

C’è aria di crisi attorno ai campioni giunti alla terza sconfitta consecutiva ma pure sconforto in una gestione almeno oggi di un parco giocatori che poteva fare meglio, pure i Challenger non operano al top sinergie migliori ma quando si vince segnando caterve di gol ( ben 21 in tre gare) la critica pare eccessiva in un ambiente euforico e fiducioso sul da farsi.

Eppure il 1° tempo ha offerto tanto da far intuire almeno al sottoscritto dove è il dilemma di una squadra ( vedi Holder) impoverita in una zona del campo importante , con De Ambrosi D e Boscolo C molto vivace gli Holder ribattono ogni colpo a degli sfidanti non al top e non si capiscono le sostituzioni nella ripresa con l’arretramento del suddetto De Ambrosi per favorire un Barbieri apparso inutile direi improponibile e in effetti la ripresa vede i Challenger dominare una squadra lunga e calata pure a livello fisico. Cosicchè ad un 1° tempo equilibrato una ripresa che con un parziale di 4-2 vede gli sfidanti gettare la maschera e tentare la fuga.
Un rientro sfortunato per una leggenda del torneo quel Doria M. assente da diversi anni ma capace ancora d’incantare con qualche buon spunto.

La gara inizia col botto , gran gol di un Boscolo C apparso in crescita tiro dalla distanza direi imparabile, poi assist di Razza per Tiozzo M. che pareggia con un tocco sublime ( chapeau) , l’incontro appassiona e il centrocampo Holder custodisce bene la zona , purtroppo Razza A oggi è pericoloso ed efficace e fa un bel gol che porta i Challenger in vantaggio 2-1.

Gli Holder accusano il colpo ma soprattutto in assenza di un vero puntello fatica ad incidere come dovrebbe, qualche inserimento di Doria M ( 165 reti in carriera) e di Boscolo C non bastano a riequilibrare un gap notevole, per fortuna un bel lancio di De Ambrosi libera Boscolo C che devia in rete , il portiere para ma non trattiene e Lombardo fa il 2-2 che chiude la prima frazione.

Ripresa con ben tre cambi a testa e gli Holder ridisegnano una squadra apparsa equilibrata, toglie un generoso Perini D per Doria C il centrale Lombardo D per Barbieri D ( BOH!) e Doria per Bellemo F. Una squadra statica e troppo sbilanciata, i Challenger Tolgono Nordio A per Casette G, uno spento Bernardi M per Doria F. e la punta Tiozzo M. per il funambolico Nordio M. tre cambi se non azzeccati almeno atti a non squilibrare un assetto vincente. E in effetti la ripresa è di un’altra musica una gara non a senso unico ci mancherebbe , gli Holder pur in difficoltà tattica hanno esternato carattere ma poca fisicità in un contesto sempre incerto.
Comunque giungono le reti di un Casette G rigenerato ,il bis di un Razza dal dente avvelenato , limitato da una rete di Bellemo F sottomisura, poi Vianello A. con un bel diagonale frutto di un buon inserimento poi ancora Boscolo C a addolcire una sconfitta dura da accettare, chiude Doria F. con un gran tiro sotto la traversa. Poi le solite manfrine di sempre ormai corollario di cattive abitudini cui io non mi capacito , ma tant’è!
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